SIENA

h/d - ca. 3 ore

Gentile città, adagiata su tre colli, nel cuore della Toscana, centro d’arte in una ricca zona agricola; mobilissima e attraente per il genuino e intatto aspetto medioevale e per le alte testimonianze della sua splendida civiltà.

Per iniziare il tour della città ci si incontra in Piazza San Domenico. Visita della chiesa da cui prende il nome la Piazza: si tratta di un’imponente costruzione gotica eretta dai domenicani tra il 1226 e il 1465. Attraverso Via banchi di Sopra si raggiunge Piazza Salimbeni sul cui fondo sorge il trecentesco Palazzo Salimbeni oggi sede del Monte dei Paschi di Siena.

 Si prosegue per Palazzo Tolomei il più antico Palazzo privato della città: esistente già dal 1205 è oggi sede della Cassa di Risparmio di Firenze. Percorrendo la Via di Città, una delle più caratteristiche e signorili vie cittadine, si raggiunge Piazza del Duomo su cui sorge il massimo monumento cittadino ed è una delle più splendide creazioni dell'architettura gotico italiana: il Duomo. Si conclude la visita in Piazza del Campo, di grande effetto scenografico con la sua caratteristica forma a conchiglia. Al centro della Piazza la monumentale Fonte Gaia riproduzione della fontana di Jacopo Della Quercia oggi conservata nel Palazzo Pubblico.   Si può notare la magnifica Torre del Mangia che si slancia agilissima fino a 102 metri, compiuta nel 1348; ha un fusto snello in laterizi e un coronamento in pietra a beccatelli, sormontato da edicola.

LUCCA

h/d - ca. 3 ore

Bella e vivace città, situata in breve piano sulla sinistra del Serchio, tutta chiusa entro la sua caratteristica cerchia bastionata lunga 4 chilometri.

Le piccole strade, le antiche torri, il verde dei suoi giardini ed i caratteristici negozi del centro storico, conferiscono un'atmosfera di eleganza esclusiva della piccola “città stato” che fu.

La visita ha inizio da Piazza S. Michele, animato e pittoresco centro della vita cittadina. Occupa l’area dell’antico foro romano. La domina la gran mole marmorea della chiesa di S. Michele in Foro e la cingono case del ‘200 e ‘300. All’angolo della via Vittorio Veneto è il rinascimentale palazzo Pretorio, iniziato nel 1492 su disegno di M. Civitali e ampliato nel 1588 da V. Civili, con portico su colonne e finestre bifore.

Si visita poi il massimo monumento religioso della città, il duomo dedicato a S. Martino. Fu eretto in forme romaniche nell’XI-XII sec., ma rifatto completamente nell’interno in forme gotiche nei sec. XIV-XV.

Passeggiata per via Fillungo, elegante e pittoresca via di carattere medioevale, fiancheggiata da antiche case e torri. Si arriva alla più augusta chiesa lucchese dopo il Duomo: la Basilica di S. Frediano. Eretta nel 1112-47 e realizzata nel sec. XIII. Ha una semplice, mobilissima facciata, adorna nell’alzata centrale di una soggetta architravata, sormontata da un mosaico di scuola berlinghieresca.

Altra via da non perdere è quella dei Giungi, tipica e pittoresca, tutta medioevale. Al suo inizio è la chiesetta duecentesca dei SS. Simone e Giuda, con tre portali marmorei. Seguono da un lato e dall’altro le trecentesche Case dei Guinigi, in laterizi, a grandi archivolti accludenti trifore e quadriforme; si noti in particolare il palazzo all’angolo di via S. Andrea, accompagnato da un’alta torre chiomata di lecci.

E per finire passeggiata sopra le cortine  e i baluardi delle Mura cinquecentesche.

VALLE del CHIANTI

h/d - ca. 3/4 ore

Si tratta di un territorio collinare prevalentemente coltivato a vigneto in cui si trovano numerose aziende agricole che producono il Chianti classico. Su queste colline è un susseguirsi di castelli e aziende agrituristiche. Il castello di Brolio è forse il punto di riferimento più conosciuto  per ogni itinerario turistico in queste terre. Costruito nel IX secolo, sorge su un colle dal quale è possibile godere di un ottimo panorama.
Si consiglia il pranzo in un agriturismo per degustare la cucina ed i vini di queste magnifiche zone.

SAN GIMIGNANO & VOLTERRA

f/d - ca. 6/7 ore

Pittoresca cittadina sopra un colle dominante la Valdelsa, San Gimignano si trova nel cuore di una florida zona agricola. Per l’intatto aspetto medioevale, caratterizzato dalle numerose torri, per i monumenti e i tesori d’arte, è una delle mete più suggestive della Toscana.

Per visitare S. Gimignano ci si incontra in  Piazzale Baccanella dove si può parcheggiare il bus. Il tour guidato comincia da Porta San Giovanni  e attraverso via S. Domenico si raggiunge Piazza della Cisterna, la quale prende il nome dalla cisterna duecentesca che vi sorge in mezzo.

Si prosegue per Piazza del Duomo, il centro monumentale della cittadina, tutta chiusa tra le alte torri e ferrigni palazzi, sulla quale si affaccia il Palazzo del Podestà con la sua torre detta “la Rognosa”. 

Una visita alla Collegiata, costruzione romanica del sec XII, dalla semplice facciata duecentesca, più volte trasformata e restaurata. Sulla facciata interna, Giudizio finale e sulle arcate contigue, Paradiso e Inferno, affreschi di Taddeo di Bartolo. La parete della navata destra è tutta rivestita di un interessante ciclo di affreschi del Nuovo Testamento, dovuto a Barna da Siena, completati da Giovanni da Asciano.

La visita si conclude alla Rocca, costruita dai Fiorentini nel 1353 e smantellata da Cosimo I, conserva l’impianto pentagonale con torri  e tratti di mura. Si ha una vista completa sul gruppo delle torri della città.

Nel pomeriggio si visita Volterra e ci si incontra in Piazza Martiri della Libertà. Si comincia la visita da Piazza dei Priori una delle più belle piazze medievali d'Italia, cinta da severi palazzi parte dell’epoca, parte d’imitazione. Vi domina il Palazzo dei priori, di fronte al quale sorge il duecentesco palazzo Pretorio, a tre grandi arcate terrene e bifore, che incorpora la merlata torre del Podestà. Si prosegue con il Duomo, costruzione romanica del XII-XIII sec., con semplice facciata ornata di un portale marmoreo e di una soggetta cieca. Interno a tre navate su colonne, con ricco soffitto ligneo a cassettoni cinquecentesco. Si visita inoltre il Teatro Romano, del periodo imperiale, riportato alla luce da scavi e restauri.
MONTEPULCIANO & PIENZA

f/d - ca. 6-7 ore

Cittadina di nobile aspetto e d’impronta rinascimentale, in posizione panoramica su un’altura che domina il sottostante piano della Chiana.

Ci si incontra al Tempio di S. Biagio per dare inizio alla visita della cittadina. La chiesa, una delle più significative creazioni del Rinascimento, capolavoro di Antonio da Sangallo il Vecchio (1518-45), è una solenne e armoniosa costruzione a croce greca, a due ordini, coronata da alta cupola, con la fronte fiancheggiata da due campanili isolati ed abside semicircolare.

Si prosegue per la visita del centro, con i suoi monumenti cinquecenteschi: la Cattedrale, massiccia costruzione tardo-rinascimentale eretta tra il 1592 e il 1630 da Ippolito Scalza, con grezza facciata e bei fianchi, contenente un altare di Andrea della Robbia; il Palazzo Comunale, iniziato nella seconda metà del ‘300, ricorda nella sua schietta mole, tutta in pietra, il palazzo della Signoria di Firenze. Ha una sobria facciata, su disegno attribuito a Michelozzo, la sormonta una torre a due piani, merlata, dalla quale si gode un bellissimo panorama; notevole il cortile trecentesco.

Nel pomeriggio si vede Pienza che è una graziosa, silenziosa cittadina, di schietta impronta rinascimentale, in bella posizione sopra un colle dominante le valli dell’Orcia e dell’Asso. La visita ha inizio con la Cattedrale che ha una vigorosa facciata rinascimentale, tripartita da solenni arcate su colonne e coronata da timpano con stemma Piccolomini. Sul fianco sinistro, si alza il campanile ottagonale cuspidato.

Si prosegue per Palazzo Piccolomini considerato il capolavoro del Rossellino, che si ispirò alle forme del palazzo Ruccellai di Firenze, dovuto a L.B. Alberti. L’interno racchiude un elegante cortile a portico terreno e finestre crociate. Di qui si accede a un giardino pensile, sul quale prospetta una grandiosa loggia. Le sale al primo piano racchiudono cimeli, dipinti, armi e oggetti d’arte varia.

AREZZO & CORTONA

f/d - ca. 6-7 ore

Città della Toscana orientale, Arezzo è adagiata sul pendio di un dosso al margine di un’ampia conca ove sboccano il Valdarno, il Casentino e la Valdichiana, è notevole per monumenti soprattutto d’età medioevale. La città ha origini antichissime, fu uno dei maggiori centri etruschi e successivamente munita città romana in quanto situata in posizione a “guardia del valico appenninico”.

La visita ha inizio dalla cattedrale, grandioso edificio gotico del XIII-XIVsec., compiuto ai primi del ‘500. La facciata  è rifacimento moderno, il fianco destro ha un portale trecentesco.

Si passa ad una delle più belle chiese medioevali dell’aretino, Pieve di S.Maria, esempio notevole del romanico in Toscana. Iniziata dopo il 1140, continuata con l’inserimento di motivi gotici fino ai primi decenni del ‘300, manomessa più volte dal ‘500, poi restaurata. Il suo campanile detto “dalle cento buche”, per le numerose bifore abbinate, è l’emblema di Arezzo.

Non si può perdere l’interno della Basilica di S. Francesco dove sono conservati gli eccezionali affreschi di Piero della Francesca.

Nel Pomeriggio si prosegue per Cortona, cittadina in posizione panoramica sopra un contrafforte al margine orientale della Valdichiana, notevole centro d’arte e antiquariato. Fu importante sotto gli Etruschi e nel Medioevo.

Da vedere: le notevolissime chiese medioevali di S.Francesco e di S.Domenico, il Palazzo Casali e le chiese rinascimentali di S.Maria Nuova e di S.Nicolò nelle quali si custodiscono opere d’arte di gran pregio.

